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Vangelo 
Dal Vangelo secondo Marco - (Mc 10,17-30) 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse 
incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: 
«Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita 
eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è 
buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: "Non ucci-
dere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il 
falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre"». 
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin 
dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo 
amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai 
e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma 
a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; 
possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, 
disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possie-
dono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano scon-
certati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto 
è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello 
passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 
Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere sal-
vato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uo-
mini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». Pietro allora 
prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo se-
guito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c'è nessuno che 
abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o 
campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già 
ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e 
madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel 
tempo che verrà». 

Commento al Vangelo  
UGUALE A FIORIRE 
 
Il vangelo si apre con una corsa verso Gesù: un tale gli corse incontro.  
Come chi ha fretta, chi è in ritardo e ha fame. E non sa che sta per 
affrontare un grande rischio: interroga Gesù per sapere la verità su 
se stesso, e non sarà capace di sopportarla. Grande rischio, ma anche 
grande fortuna, se qualcuno scoperchia il pozzo della nostra vita e 
ci mostra chi siamo davvero. Maestro buono, è vita o no, la mia? 
Domanda grandiosa. Tutta la bibbia ruota attorno a questo: sapere 
cosa è vita e cosa no. È un appassionato, questo giovane, è uno 
convinto, ci crede. E incanta Gesù, quando risponde: ‘tutto questo 
che dici l’ho sempre osservato. Ma non mi ha riempito la vita’. Vive 
quella beatitudine che conosciamo tutti, dolce e amara, ma 
generativa: “Beati gli insoddisfatti, gli inquieti, perché diventeranno 
cercatori di tesori”. Ora il giovane fa un’esperienza da brivido, sente 
su di sé lo sguardo di Gesù, incrocia i suoi occhi amanti, può 
naufragarvi dentro: Gesù fissò lo sguardo su di lui e lo amò. Per Gesù 

guardare e amare sono la stessa 
cosa. E se io dovessi continuare il 
racconto direi: adesso gli va 
dietro, adesso subisce 
l’incantamento del Signore, non 
resiste a quegli occhi. Invece la 
conclusione del racconto va nella 
direzione che non ti aspetti: “Una 
cosa ti manca, va’, vendi, dona ai 
poveri...” Come i veri maestri 
Gesù risponde alzando l’asticella, 
creando visioni nuove, donando 
ali perché quel ragazzo possa 
volare più alto e più lontano.  
Vuoi vivere davvero? Sappi che la 
tua vita non è garantita dal tuo 
patrimonio economico, ma dal 
tuo patrimonio relazionale. E poi 
vieni con me: mettiamo in tavola 
la vita. E lo facciamo per amore 
dei poveri, non della povertà. 
L’ideale del maestro di Nazaret 
non è un pauperismo che basta a 
se stesso, ma riempire di volti e 
di nomi il cuore di ognuno. Prima 
le persone, dopo le cose. 
Nel vangelo offre due sole regole 
circa i beni materiali, 
semplicissime e rivoluzionarie. 
Primo, non accumulare. Secondo, 
quello che hai è per condividere. 
Quanto basta a capovolgere la 
direzione della vita. 
Le bilance della felicità pesano sui 
loro piatti la valuta più pregiata 
dell’esistenza: dare e ricevere 
segni d’amore. 
Seguire Cristo non è un discorso 
di sacrifici, ma di moltiplicazione: 
lasciare tutto ma per avere tutto. 
Infatti il vangelo continua: Pietro 
allora prese a dirgli: Signore, ecco 
noi abbiamo lasciato tutto e ti 
abbiamo seguito, cosa avremo in 
cambio? 
Avrai in cambio cento volte tanto, 
avrai cento fratelli e un cuore 
moltiplicato. Il vangelo non è 
rinuncia, se non della zavorra che 
impedisce il volo, la bella notizia 
è una addizione di vita. 
(p. Ermes Ronchi)



 
SPES NON CONFUNDIT 

Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell'Anno 2025 
 

Segni di speranza 
 
11. Segni di speranza andranno offerti agli ammalati, che si trovano a casa o in ospedale. Le loro 
sofferenze possano trovare sollievo nella vicinanza di persone che li visitano e nell’affetto che 
ricevono. Le opere di misericordia sono anche opere di speranza, che risvegliano nei cuori sentimenti di 
gratitudine. E la gratitudine raggiunga tutti gli operatori sanitari che, in condizioni non di rado difficili, esercitano la loro missione 
con cura premurosa per le persone malate e più fragili. 
Non manchi l’attenzione inclusiva verso quanti, trovandosi in condizioni di vita particolarmente faticose, sperimentano la propria 
debolezza, specialmente se affetti da patologie o disabilità che limitano molto l’autonomia personale. La cura per loro è un inno 
alla dignità umana, un canto di speranza che richiede la coralità della società intera. 
 
12. Di segni di speranza hanno bisogno anche coloro che in sé stessi la rappresentano: i giovani. Essi, purtroppo, vedono spesso 
crollare i loro sogni. Non possiamo deluderli: sul loro entusiasmo si fonda l’avvenire. È bello vederli sprigionare energie, ad 
esempio quando si rimboccano le maniche e si impegnano volontariamente nelle situazioni di calamità e di disagio sociale. Ma è 
triste vedere giovani privi di speranza; d’altronde, quando il futuro è incerto e impermeabile ai sogni, quando lo studio non offre 
sbocchi e la mancanza di un lavoro o di un’occupazione sufficientemente stabile rischiano di azzerare i desideri, è inevitabile che 
il presente sia vissuto nella malinconia e nella noia. L’illusione delle droghe, il rischio della trasgressione e la ricerca dell’effimero 
creano in loro più che in altri confusione e nascondono la bellezza e il senso della vita, facendoli scivolare in baratri oscuri e 
spingendoli a compiere gesti autodistruttivi. Per questo il Giubileo sia nella Chiesa occasione di slancio nei loro confronti: con 
una rinnovata passione prendiamoci cura dei ragazzi, degli studenti, dei fidanzati, delle giovani generazioni! Vicinanza ai giovani, 
gioia e speranza della Chiesa e del mondo! 
 
13. Non potranno mancare segni di speranza nei riguardi dei migranti, che abbandonano la loro terra alla ricerca di una vita 
migliore per sé stessi e per le loro famiglie. Le loro attese non siano vanificate da pregiudizi e chiusure; l’accoglienza, che spalanca 
le braccia ad ognuno secondo la sua dignità, si accompagni con la responsabilità, affinché a nessuno sia negato il diritto di 
costruire un futuro migliore. Ai tanti esuli, profughi e rifugiati, che le controverse vicende internazionali obbligano a fuggire per 
evitare guerre, violenze e discriminazioni, siano garantiti la sicurezza e l’accesso al lavoro e all’istruzione, strumenti necessari 
per il loro inserimento nel nuovo contesto sociale. 
La comunità cristiana sia sempre pronta a difendere il diritto dei più deboli. Spalanchi con generosità le porte dell’accoglienza, 
perché a nessuno venga mai a mancare la speranza di una vita migliore. Risuoni nei cuori la Parola del Signore che, nella grande 
parabola del giudizio finale, ha detto: «Ero straniero e mi avete accolto», perché «tutto quello che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli l’avete fatto a me» (Mt 25,35.40). 
 
14. Segni di speranza meritano gli anziani, che spesso sperimentano solitudine e senso di abbandono. Valorizzare il tesoro che 
sono, la loro esperienza di vita, la sapienza di cui sono portatori e il contributo che sono in grado di offrire, è un impegno per la 
comunità cristiana e per la società civile, chiamate a lavorare insieme per l’alleanza tra le generazioni. 
Un pensiero particolare rivolgo ai nonni e alle nonne, che rappresentano la trasmissione della fede e della saggezza di vita alle 
generazioni più giovani. Siano sostenuti dalla gratitudine dei figli e dall’amore dei nipoti, che trovano in loro radicamento, 
comprensione e incoraggiamento. 
 
15. Speranza invoco in modo accorato per i miliardi di poveri, che spesso mancano del necessario per vivere. Di fronte al 
susseguirsi di sempre nuove ondate di impoverimento, c’è il rischio di abituarsi e rassegnarsi. Ma non possiamo distogliere lo 
sguardo da situazioni tanto drammatiche, che si riscontrano ormai ovunque, non soltanto in determinate aree del mondo. 
Incontriamo persone povere o impoverite ogni giorno e a volte possono essere nostre vicine di casa. Spesso non hanno 
un’abitazione, né il cibo adeguato per la giornata. Soffrono l’esclusione e l’indifferenza di tanti. È scandaloso che, in un mondo 
dotato di enormi risorse, destinate in larga parte 
agli armamenti, i poveri siano «la maggior parte 
[…], miliardi di persone. Oggi sono menzionati 
nei dibattiti politici ed economici 
internazionali, ma per lo più sembra che i loro 
problemi si pongano come un’appendice, come 
una questione che si aggiunga quasi per obbligo 
o in maniera periferica, se non li si considera un 
mero danno collaterale. Di fatto, al momento 
dell’attuazione concreta, rimangono 
frequentemente all’ultimo posto». Non 
dimentichiamo: i poveri, quasi sempre, sono 
vittime, non colpevoli. 
 

CONTINUA 



 

   

RIUNIONE GENITORI QUARTA 
ELEMENTARE 

- Domenica 20 ottobre a Crea, dopo 
la Messa delle 10.00, in contempo-
ranea con l’attività dei bambini. 

I 30 ANNI DELLA FESTA DI SAN 
LEONARDO A ORGNANO 

UNA PUBBLICAZIONE NE RIPERCORRE 
LA STORIA 

 
Quest’anno la festa di San Leonardo avrà 
luogo il 18, 19 e 20 ottobre. 
La pubblicazione viene distribuita (con offerta)  
dopo le messe di domenica 13 ottobre  
davanti alla chiesa di Santa Bertilla  
e durante la festa.  
Sarà comunque possibile trovarla  
anche nel negozio Manente  
fino ad esaurimento copie. 



 

XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO B –  
13 OTTOBRE 2024 

SABATO 12 OTTOBRE 
11.00 

  
  Battesimo di Camilla Negris, Cesare Favaretto, Riccardo 
Palma, Eleonora Gosparini, Agnese Zorzetto e Luca Colombo 

In questa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della vita: 
 
X Pietro Spoladore (91) 
X Arnaldo Verna (72) 
X Giovanna Deppieri (89) 

18.30 
 

X Elda e Lino  
X 

X Gabriella Niero (1° ann.) e 
Giovanni De Marchi 

  

DOMENICA 13 
OTTOBRE 2024 

XXVIII DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO 

8.30 X Pietro, Elisa e Giovanni 
X  

X   INGRESSO DI DON NICOLA 

STOCCO, NUOVO VICARIO 

PARROCCHIALE DI S. VITO 

(SI PRESENTERÀ DURANTE LE 

MESSE A S. VITO) 

10.00 
X Guerrino Scattolin, Elena e 
Fortunato Carraro   
X  

X Gualtiero Paccagnella (1° 
ann.) 
X  

10.00 
Crea 

X Bruno Naletto e Palma 
Scantamburlo   

X 

11.15 

50° di Matrimonio di Antonino 
Strano e Maria Daniela Ficotto   
 

X Pio e Marisa Zanetti   
X Giuseppe Bettin (11° ann.)  

18.30 X Marcello Da Lio   X Wanda (6° ann.)  

LUNEDÌ 14 OTTOBRE 18.30 
Anniv. Di Matrimonio di Piero 
Trevisan ed Ettorina 

X Lorenzo (4° ann.) 
  

MARTEDÌ 15 OTTOBRE 
S. TERESA D’AVILA 18.30 

X Fam. Busato e Pettenò 
X Antonio, Giuseppina e 
Giovanni 

X Bernardo Checchin 
X Angela e Domenico 19.30 

RITROVO CAMPO 4^ 

ELEMENTARE 

MERCOLEDÌ 16 
OTTOBRE 18.30 

X Mario Nalesso (ann.) X 
18.00 

INCONTRO NUOVI ANIMATORI 

DI CATECHESI E PIAN DI 

COLTURA 
GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 

S. IGNAZIO DI 
ANTIOCHIA 

18.30 
X  X      

VENERDÌ 18 OTTOBRE 
S. LUCA EVANGELISTA 18.30 

X Silvio Simionato X Maria e Alberto, deff. Fam. 
Elia Sabbadin, Paolo, Italo e 
Massimo  

ALLA MESSA DELLE 18.30 

SONO INVITATI IN 

PARTICOLARE TUTTI I 
LETTORI E I MINISTRI DELLA 

COMUNIONE 

SABATO 19 OTTOBRE 18.30 
 

X Cesare Vianello 
X  
 

X  
X  
 

7.00 
 
 

20.30 

PARTENZA PELLEGRINAGGIO IN 

BICICLETTA A BRENDOLA 
 
CONCERTO GOSPEL IN CHIESA 

  DOMENICA 20 

OTTOBRE 2024 

XXIX DOMENICA TEMPO 
ORDINARIO 

8.30 

X  
X  

X  FESTA DI S. MARIA BERTILLA 
BOSCARDIN, PATRONA DELLA 

COMUNITÀ DI ORGNANO 
10.00 X  X 9.45 INCONTRO A CREA PER I BAMBINI 

DI QUARTA ELEMENTARE 

CON MESSA E ATTIVITÀ 
 
RIUNIONE GENITORI DOPO 

LA MESSA 

10.00 
Crea 

X  X 

11.15 
FIDAS Venezia – 55° Festa del 
donatore 

X  
X  

18.30 
X Lina, Lino e Massimo X Luigi Stevanato, Evelina De 

Munari e suor Fabia 

ALTRI AVVISI 
 
 

OTTOBRE MISSIONARIO  
ADOZIONI A DISTANZA 

Sono iniziate durante tutte le messe le 
adozioni a distanza!  

In fondo alla chiesa saranno presenti i 
volontari per le adozioni o per 

informazioni. 

La bancarella pro missioni sarà  
sabato 26 e domenica 27 ottobre. 

 
MESE DEL ROSARIO 

Ogni sera da lunedì a venerdì, viene pre-
gato il Rosario alle 17.45 in cripta. 

Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Tel fax 041 990283   

http://www.santabertillaspinea.it/ - parrocchia.santabertilla@gmail.com 
 


